
PAG. 10 / l ' U n i t à / venerdì 15 luglio T966 

Fuori Svizzera: il C.T. Foni chiede aiuto alle... mogli 

Coppa 
Pelè all'Inter ? 

LIVERPOOL. 14 
Pelè all'Inter? Ci risiamo — 

dirà lo sportivo italiano — la 
solita frottola. Può darsi, pe­
rò stamane il « Sun » è uscito 
« sparando » un titolo di aper­
tura nella pagina sportiva che 
dice: e L'Italia offre un mi­
lione di dollari e 170 milioni 
di lire per Pelè ». 

Secondo il quotidiano mute-
se, l'offerta verrebbe diretta 
mente dal presidente Moratti 
e l'avrebbe resa nota un non 
meglio identificato « amico * 
della squadra brasiliana. Il 
milione di dollari andrebbe al 
Santos, i 170 milioni di lire 
alla « perla nera » quale anti­
cipo sulle future, tantissime 
prebende. 

Si profilano altri guai per 
Kuhn e Leimgruber i due nazio­
nali svizzeri esclusi all'ultimora 
dalla formazione perché alla viyi-
Ha dell'incontro con la Germania 
erano rientrati tardi essendosi 
trattenuti con due ragazze: dopo 
i provvedimenti disciplinari di 
Foni i due giocatori attendono 
con intuibile ansia le... sanzioni 
delle monti che sono state mili­
tate d'urgenza dai dirigenti sviz 
zeri a recarsi in Intjliilterra pei 
dare una lavata di testa ai ma 
riti. Il ricorso alle mogli è cer­
tamente un fatto nuovo nella sto­
ria del calcio: se prenderà piede 
avremo presto una commissione 
di giudici sportivi composta tutta 
di mogli. 

Le quotazioni 
nella borsa-calcio 

A seguito della sua vittoria con 
la Bulgaria il Brasile raccoglie 
più che mai il favore del prono 
stiro presso i hook makers hritan 
ilici: infatti la quotazione dei 
t carioca » è passata da 2'J a 
7/4. Per un gran numero di Imok 
makers inglesi, lo Germania oc­
cidentale è passata al secondo 
posto assieme all'Inghilterra, gra­
zie al 50 inflitto alla Svizzera: 
la quotazione delle due squadre 
è ora a (ili. Seguono: Italia TI. 
Argentina IVI. URSS 14/1. Spa­
gna 25/1. Ungheria 28/1. Francia 
40/1. Bulgaria e Cile 100/1, Co­
rea del Nord 150/1, Svizzera e 
Messico 200/1. 

Brasile: ogni due 
ore una sigaretta 

Se vedete un giocatore brasilia 
no guardare nervosamente l'oro 
legio. non vi sono dubbi: è uno 
che fuma. Sono in cinque nella 
squadra dei campioni del mondo 
a fumare ed il medico, dottor Co 
tling. li >ia messi a stecchetto: 
una sigaretta ogni due ore Gar 
rincha è uno dei maggiori fuma 
tori fra i giocatori, ma si altie 
ne al regime delle due ore in 
modo rigorosissimo. 

Manga paratutto 
(ma fa la riserva) 

Le più belle cose da un por­
tiere in questa Coppa del mondo 
fino ad ora si son viste da uno 
che non ha ancora giocato. E' la 
riserva del Brasile die nei gior 
ni scorsi in allenamento ha fatto 
cose da pazzi, compiendo nero 
Imzie sorprendenti e parando tut 
lo il parabìle su tiri a npetizio 
ne di Pelè. (ìamnvho e compagni. 
Manga sarebbe donerò la gioia 
di qualsiasi squadra con il reper­
torio che possiede. 

Il bollettino medico 
dei « mondiali » 

Molte le notizie provenienti dal­
le infermerie dei mondiali. In­
nanzitutto si sa che il centravanti 
cileno Tobar infortunatosi du­
rante l'incontro con l'Italia non 
potrà più giocare in questi cam­

pionati. Dubbi regnano invece 
sulla presenza del centravanti 
sovietico Banishevski nell'incon­
tro di sabato con l'Italia. Mi­
gliorate intanto sono le condi­
zioni dei brasiliani Gerson e Fi-
delis e degli inglesi Bobby Charl-
fon e Alan Ball: i quattro do 
vrehhcro essere sicuramente in 
campo già oggi. 

Tra moglie e marito 
non mettere la... TV 
Su 1500 mariti intervistati in 

Italia 823 hanno dichiarato di es­
sere irremovibili nella intenzione 
di assistere alle riprese TV dei 
mondiali: su 1500 mogli invece 
226 sono irremovibili nella deci­
sione diametralmente opposta 
(cioè di non vedere i mondiali). 
E gli altri intervistati? 311 ma­
riti sono pronti a discutere, 114 
non si pongono il problema, 25 
si sono comprati un secondo ap 
pareccìiio. Delle lr>00 mogli inve­
ce 41H si rimettono ai mariti e 
114 sano d'accordo nel vedere il 
calcio. 

Due spettatori 
morti per infarto 

Dopo il suicidio di un tifoso 
tedesco perché la rottura im­
provvisa del televisore gli Ita 
impedito di assistere alla par­
tita, vengono segnalati altri due 
casi di morte a causa del calcio. 
Un marittimo di Ragusa. Natale 
Zisa di 50 anni, è morto per in­
farto in un bar mentre assisteva 

alla trasmissione di Italia-Cile: 
il collasso è avvenuto nel finale 
quando i cileni hanno sfiorato il 
pareggio. L'altro caso di infarto 
si è verificato a Bonn in Germa­
nia ove Hans Buseman di 49 an­
ni è morto stroncato dall'emo­
zione quando ha appreso che la 
Germania aveva segnato il pri­
mo goal alla Svizzera. 

Elettronica 
e astrologia 

Katina è un'esperta di astro­
logia. e s'è degnata di rilascia 
re al Daily Telegraph ^ alcune 

sue previsioni sui risultati finali 
della * World Cup >. Cosi, all'in-
circa. ha detto : 

« Le stelle favoriscono l'Ame­
rica Latina, e poi l'Europa. L'in-
ghilterra. il Portogallo e l'Italia 
dovrebbero piazzarsi bene, ma 
la coppa del mondo sarà vinta 
dall'Argentina, poiché il 30 lu-
elio, liiorno della partita deci-
«iva. Venere. M;ir:e e Giove sa­
ranno sul meridiano di Buenos 
Aires v. 

Invece, il calcolatore elettro 
meo « General elcctric 400 » del 
<i Centro Bull » di Londra ha sta 
bilito per la » U'orW Cup » '19G6. 
la seguente classifica: prima 
l'Italia, seconda l'Inghilterra e 
terzo il Brasile. 

L'arbitro Aston 
tele-reporter 

La « BBC ». che per tutta la 
durata della « Taca Rimel » met­

te sull'onda della TV due o tre 
ore di « foot-ball » al giorno, di­
spone di una squadra di com­
mentatori che potrebbe sostene­
re un confronto con quelle im­
pegnate nel torneo, o almeno che 
avrebbe potuto farsi valere qual­
che anno fa. Agli abituali tele 
reporters si sono aggiunti, in­
fatti, Billy Wright. Johnnu Hay 
nes e Danny Blanch flouer. Ed 
ecco alcuni altri nomi illustri: 
Walter Winterhottom. già « ma­
nager > de/r/nflJii/ferra, e Tom-
my Dockerty, « trainer » del 
Chelsea. Segue uno stuolo di tec­
nici, capitanati da Joe Mercer. 
Don Revie, Jimmy Hill e Ron 
Greemi'ood. E, non basta. Ricor 
date Ken Aston, l'arbitro d'Ita-
UaCile a Santiago? Ebbene, sì: 
c'è pure lui! 

Una bomba 
al « Pres Centre » ? 

Era uno scherzo 
// « Press Centre •* del airone 

di Middlesborougìi della * Coppa 
del mondo P e un'aula di tribu­
nale attigua sono state fatte 
sgombrare nella tarda mattinata 
di mercoledì, dopo che una tele­
fonata anonima aveva avvertito 
che una bomba era stata lascia­
ta nella e Town Hall ». che com­
prende i due locali. Subito in­
tervenuta, la polizia ha potuto 
accertare che nessun ordigno si 
trovava nell'edificio. Evidente­
mente si era trattato di uno 
scherzo di cattivo gusto. 

Messico-Francia ha | 
entusiasmato gli inglesi • 

La partita fra Messico e Fran­
cia lia entusiasmato gli inglesi. I 
Beh.... da un punto di vista tee- | 
nico non si è trattato nulla di . 
eccezionale ma quello che ha en- I 
tusiasmato gli inglesi è stato il ' 
pensiero di come si qualificherai!- i 
no facilmente per i quarti di fi- | 
naie con una Francia e un Mes­
sico così come avversari. Lo giù- I 
ra Desinomi Hackett il Columnist I 
del Daily Express di Londra nel . 
suo commento odierno. I 

I francesi 
rinunciano 

ai fiori 
„.i Forse perché sicuri di vincere. 

u forse per semplice galanteria, | 
i francesi hanno fatto venire ap \ 
positamente in aereo dalla rinera , 
20 mila garofani rossi da distri- I 
buire come omaggio agli spet­
tatori del match con il Messico I 
(conclusosi con una rete per parte ' 
tra la delusione dei francesi). | 
Visto il risultato pare però che 
abbiano deciso di rinunciare al­
l'invio dialtri garofani per le 
prossime partite 

Poulidor (il grande battuto del Tour) sconfitto anche nella «crono» vinta da Altig 

PER AIMAR APOTEOSI A PARIGI 
Il « delf ino » di Anquetil si è brillantemente difeso nella semi­
tappa a cronometro concedendo soli 28" a Janssen e 2'20" allo 
specialista Poulidor che ha rischiato di uscire di strada — Aimar 
ha 25 anni ed è al suo secondo anno di corse come professionista 

Mugliami quinto 
Dal nostro inviato 

PARIGI. H. 
La Francia canta e balla per 

le strade, Parigi è un boato di 
mortaretti e nel bel mezzo della 
festa nazionale che rinnova il 
famoso e sempre valido motto di 
Liberté, Egglité. Fraternité. il cit­
tadino di Myeres (Tolone) Lucien 
Aimar vince il cinquantatreesimo 
Tour. E" lui l'uomo che sale sul 
podio del trionfo al Parco dei 
Principi e che da oggi entra nel 
libro d'oro della Grande Boucle. 
Trionfo meritato, diciamolo su­
bito. e per due motivi: 1) Aimar, 
regolarista in ombra sino alla 
tappa di Briancon. ha capito che 
per vincere col consenso di An­
quetil bisognava attaccare Pou­
lidor e il giorno dopo, :n vista di 
Torino, egli s*è lanciate» sulle co! 
line piemontesi conquistando la 
maglia gialla a speso li un t!|K> 
pericoloso come Janssen e. natii 
Talmente, di Poulidor. Due mi­
nuti importanti, decisivi, quelli 
messi insieme da Aimar con una 
azione solitaria, una prova di 
forza coronata dal successo sui!-» 
pista dello stadio torinese: 2) da 
Torino a Parigi, il ragazzo d»«l:;i 
Ford ha risposto bene, ottima­
mente. direi, ad ogni" tentativo di 
Poulidor e Janssen, ha difeso in 
bellezza il suo primato anche 
quando è venuto a trovarsi -en/.i 
una x spalla -> di lusso, mi c-oaM-
glierc dello stampo di Anquetil 
e perciò ogni \o :e stonata nei 
suoi confronti sarebbe eli troppo. 

D'accordo, nei momenti diffìcili 
Aimar ha sfruttato le alleanze 
extra. alcuni interventi di coni 
«lori appartenenti a formazioni di­
verse. ma sono cose che succe 
dono dal tempo dei tempi in ogni 
flara a tappe, e di cui non biso­
gna meravinliarsi in mi ej>oca 
dove Io sport cede sovente il 
passo a combinazioni di vano 
tipo. E poi. una mano lava l'al­
t ra: ne sa qualcosa Poulidor. e 
pure Janssen non vive fuori dal 
mondo degli affari. E comunque. 
Aimar la sua parte l'ha recitata 
nel migliore dei modi: era il se 
rondo uomo di una formazione 
che s'imperniava su Anquetil. la 
riserva promossa capitano che è 
salita alla ribalta COTI un < asx» 
lo ». quello di Tonno, di qualità 
e con un tinaie c!ie 1! tii>-'r»» M;i 
fnaini ha descritto cosi. < Non 
l'abbiamo mai lascialo m pace. 
tua credete a me. il più fresco, il 
meno provato di tutti era lui ». 

Chi è questo Aimar? E" un 
corridore nato il '28 aprile 1941 
che contava appena una littoria 
nell'ultima Genova-Nizza a spe­
se di un Dancelli tradito dalla 
mancanza dello stnscioue d'arri­
vo. Nel maggio scorso. Lucien è 
giunto secondo nella Freccia Val-
Iona. il traguardo in cui Dancelli 
s'è presa la rivincita sul france­
se. Da dilettante. Aimar ha termi 
nato un Towr dell'Avvenire alle 
spalle di Gimondi (1964». provo 
cando una specie di terremoto nel 
l'ultima tappa che ha favorito i! 
nostro campione E ora. il Tour. 
un Towr babordo per diversi a-,v: 
ti. un Tour che puntava sulla 
sfida Anquetil-Pouiidor. un duci «> 
che è mancato perché l'Anqueta 
ritiratosi in vista di Saint Etien 
ne non era il vero Anquetil e 
perché Poulidor s'è mostrato solo 

-un paio d; volte, confermandosi 
un atleta con detcrminati limiti. 
in gamba oggi e debole, remes-
sivo domani, come ha affermato 
in uno dei suoi conienti Jean 
Bobet. 

Ha vinto, perciò, il regolarista 
Aimar. un pedalatore che per al­
cuni versi può essere paragonato 
al Balmamion vincitore di due 
Giri d'Italia, un Aimar che è 
uscito dal guscio al momento op 
portuno. lasciando un segno, una 
traccia definitiva. 

Un Tour balordo, dicevo, in 
cui il passista Janssen precede 
il fondista Poulidor e Momene. 
la promessa di Spagna. L'Italia 
ciclistica conquista il quinto po­
lio con Marcello Mugnaini. una 
posizione da non disprezzare, se 
teniamo conto della nostra spe­

dizione, una partecipazione mo 
desta, mancante degli uomini più 
quotati. Mugnaini. anzi, è la sor­
presa. *iri ruiMZ'/u senza uni!» pei 
la te.sta che ha preso un passi» e 
dalla scena con buff ocapi-
vece. per De Rosso, scomparso 
a Rambouillet, tutto fila liscio co-
tombolo. quando si trovava già 
in forte ritardo: un buon Tour 
per la e Molteni » che s'è aggiu­
dicata quattro tappe e ha tenuto 
la maglia gialla per dieci giorna­
te, e buono, soddisfacente è il 
bilancio della « Filotex », quinta 
in classifica e vittoriosa in tre oc­
casioni. due con il lunatico, scon­
certante Bitossi e una con Mu­
gnaini. Insomma, non possiamo 
lamentarci. 

Col 7'otir. noi avevamo inter­
rotto il discorso a Montlucon e 
(liiindi dovremmo descrivere an­
che la gara di Orleans. Ma ci 
sbrighiamo in fretta perchè detto 
che ieri Aimar non s'è lasciato 
sorprendere da Poulidor e Jans­
sen in un avvio molto combattu 
to (trenta chilometri di bagarre) 
e aggiunto che il regionale Beuf-
leuil s'è imposto con una fuga 
pazza di ben 203 chilometri (ad 
un certo punto il suo vantaggio 
era salito a 20 minuti, circa 15 
chilometri di strada), s'è detto 
tutto. E perciò proseguiamo col 
racconto dell'ultima puntata, una 
-toria che si divide in due parti 
poiché al mattino c'è una corsa 
:n linea e al pomeriggio la prova 
a cronometro. 

Al mattino, dunque, da Orleans 
a Hambiiiillet. tutto fila liscio co­
me previsto. Infatti il plotone si 
presenta compatto, compattissimo 
(senza un ritardatario) per la 

i II Tour "j 
i . „ i 
i in cifre i 
< ! 

Gli ordini di arrivo 
Prima frazione Orleans Ram­

bouillet di km. 111: 1) Sels 
(Bel.) in 2.5C58"; 2) Karstens 

; (01.); 3) Nijdam (01.); 4) Van-
1 denberghe (Bel.); 5) Planckaert 
: (Bel.); 6) Brands (Bel.); 7) 
! Grain (Fr . ) ; 8) Woufers (01.); 

9) Vranken (Bel.); 10) Raymond 
(Fr.); segue il gruppo, compren­
dente tutti i concorrenti in gara, 
con lo stesso tempo del vin­
citore. 

Seconda trazione, Rambouillet-
Parigi di km. 51,300 a cronome­
tro Individuale: 1) Rudi Altig 
(Germ.) in l.tH'tt"; 2) Bracke 
(Belgìque-Plaud) a 7"; 3) Pou­
lidor (Fr.) a 41"; 4) Karstens 
(01.) a l'SO"; 5) ex-aequo: Peni-
rena ed Erandonea a 2'14": 7) 
Pingeon (Fr.) a 2*20"; S) Gabi-
ca (Sp.) a 2*21"; 9) Echevarria 

j (Sp.) a r23"; 10) Janssen (Ol.) 
I a ni". Seguono: 16) Nijdam 
i (Ol.) a 2M9"; 17) Aimar (Fr.) 
i a r 0 1 " ; 43) Bitossi (I I .) a 4'$t"; 
, 45) Muqnaini (II.) a S'5"; 54) Fez-
! zardi (». ) a 5'3T'; 58) Colombo 

(It.) a 5'59"; 59) Neri ( I M a 
6*5"; 62) Mannucci (It.) a 6'16". 

La classifica generale 
1) Aimar (Fr) In 117h 34' 21" ; 

2) Janssen (Ol) a V07"; 3) Pou­
lidor (Fr) a 2'02"; 4) Momene 
(Sp) a S'19"; 5) Mugnaini (It) 
a 577"; 6) Van Springel (Bel) 
a 5'44"; 7) Gabica (Sp) a «'25"; 
8) Pingeon (Fr) a 8*22"; 9) Kunde 
(RFT) a 9'06"; 10) Van Oen Bo-
sche (Bel) a 9'57"; 11) Gomez 
Del Moral (Sp) a 11V18'*; 12) ex-
aequo: Jimene? (Sp) e Rudi Al-
tiq (RFT) a 11'18"; 14) Uriona 
(Sp) a 11'59"; 15) Galera (Sp) 
a 13'02"; 16) Huysmans (Bel) 
a 14'39"; 17) Bitossi (It) a 16'5S"; 
18) Perurena (Sp) a 1 7 W ; 
19) Montv (Bel) a 18'23"; 20) Diat 
(Sp) a i r s i " ; 42) Renard] (11) 
a 44'44"; 45) Colombo (It) • 
50*35"; 77) Neri ( I I ) • 1h3T10"; 
• I ) Mannucci (II) a 2h0S'2t", 

volata conclusiva che registra 
la seconda vittoria rie! belga Sels j 
il (piale sfreccia davanti a Kar j 
-•ten<- e Nijdam. Poi c'è ì'mter : 
mezzo del 7'our deif'Ai/Te*nire, e 
qui Mino Denti, l'italiano di Bre­
scia. raccoglie gli applausi della 
folla che siede numerosa sulle 
scalee del Parco dei Principi. 
Momento emozionante per il pu­
pillo di Riccardi il quale ascolta 
sull'attenti l'Inno nazionale, così 
com'era successo a De Rosso nel 
'CI e Gimondi nel '64. Denti è par­
tito fortissimo e in seguito è cala­
to: probabilmente non è un peda­
latore di gran fondo, ma in linea 
— assicurano i tecnici — ha i nu­
meri per dire la sua in campo 
professionistico dove lo vedre­
mo all'opera l'anno prossimo, pa­
re con la Bianchi. L'Inno di Ma­
meli suona anche per Favaro. 
vincitore del G.P. della Monta­
gna e quinto assoluto, e pertanto 
l'Italia ciclistica, che è prima 
nella classifica a squadre, ricon­
ferma le sue ottime doti nelle ga­
re di resistenza. Con,tratulazio-
ni a Denti e compagni, e compli­
menti a Rimedio, il tecnico degli 
azzurri. 

E infine, da Rambouillet a Pa­
rigi. i protagonisti del Tour 
t grande » si misurano nella cor­
sa a cronometro di 51 chilometri 
e 300 metri. E il nostro Mannuc­
ci che sulla distanza impiega 
1.1304". Racconta: « // tracciato 
è duro, anzi durissimo. Ho con­
talo tre salite rispettabili, una 
lunga serie di mangi e bevi e mol­
le curve. Che fatica! >. I tempi 
vengono segnati su una grossa la­
vagna e la classifica provvisoria 
dei primi venti vede in testa lo 
olandese Nijdam (1.09'37"). pre­
sto superato dallo spagnolo Er-
randonca (1.0902"). Poi. va in 
testa Otano (1.08'38"). dietro 
nizzato da Bracke (1.0655") che 
a sua volta è scalzato da Rudy 
Altig (1.06*48"). Ed ecco i tempi 
al chilometro 36.500 che riguarda­
no i primi cinque della classifica 
generale: Poulidor impiega 49'30", 
Momene 52'26". Mugnaini 53*07' 
Janssen 51*30" e Aimar 51'42". 

Il vantaggio di Poulidor su 
Aimar é di 2'0:*". mentre Janssen 
vanta 12 secondi dei confronti del­
la maglia gialla. Ma il finish di 
Poulidor che negli ultimi dieci 
chilometri per poco non esce di 
strada in discesa, è scarso e il 
tempo totale (1.0729") delude. 
Vince Altig. insomma. Secondo 
Bracke. terzo Poulidor e quarto 
Karstens. E Mugnaini? Conclu­
de in 1.11*53"' e dice: « Sapete, 
le cronometro sono la mia dan­
nazione. e tuttavia il risultato fi­
nale, mi soddisfa >. A questo pun­
to è ormai chiaro che il quaran­
tatreesimo Tour de France. è di 
Lucien Aimar per il quale il cro­
nometro sec^n^ 1.09*49". L'ometto 
di Geminiani cede 2fl secondi a 
Janssen e 2'20" a Poulidor. 

E* fatta per Aimar che resiste 
con un vantaggio di l'0< ' e parte­
cipa serio, composto al festival di 
chiusura. Lucien stringe la ma­
no a Janssen e Poulidor e a con­
clusione giro d'onore che rinnova 
eli evviva di quarantamila perso­
ne. il vincitore si concede ai 
giornalisti. « Ieri sera sex andato 
a letto tranquillo? ». gli chiede 
uno. * TranmiinissiTnfl Sanerò che 
Janssen non è uno specialista del­
la cronometro e Poulidor era trop­
po lontano per impensierirsmi. 
Semmai poterà danneggiarmi la 
scmitappa di stamane, un inciden­
te meccanico, voglio dire, e ades­
so che tutto è finito beviamoci so­
pra ». Nella Ford le gerarchie 
cambieranno dopo il tuo succes­
so? ». chiede un altro, t Anquetil 
m'ha aiutato fino a quando è ri­
masto in corsa e io sono disposto 
a collaborare con Jacquot. a sa­
crificarmi per lui se il caso lo ri­
chiederà... ' . 

E qui cala il sipario sul Tour. 
La sera è radiosa per Aimar e 
piuttosto malinconica, se non ad­
dirittura triste per Poulidor. Chi 
sta nel mezzo come Janssen si ac­
contenta e gode. 

Gino Sala 

L'ultima tappa vinta dal francese Claude Guyot 

Baby Tour: trionfa 
Mino Den ti 

naiW 

Dalla Camera 

Approvata la 
nuova legge 
sulla caccia 

Ieri la Camera ha appro­
vato la nuova legge sulla cac­
cia che è stata immediata­
mente inviata al Senato per 
la ratifica. Si prevede che 
l'altro ramo del Parlamento 
possa approvarla entro la 
settimana ventura. La nuova 
legge introduce delle nuove 
norme che saranno indubbia­
mente ben accolte dalla gran 
massa dei cacciatori. Su que­
sto argomento l'on. Mazzoni 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: • 

La modifica seppur parziale 
del Testo Unico sulla caccia 
e sull'accellagione non può 
che essere accolta con com­
pleta soddisfazione da chi. 
cacciatore o appassionato di 
problemi venatari, ha da 
lungo tempo sostenuto l'esi­
genza di rivedere, con spirito 
democratico, l'intero ordina­
mento in materia, per ade-, 
guarlo al mutamento delle 
condizioni avvenute sia nel­
l'ambiente naturale della sel­
vaggina che nella pratica 
dell'esercizio venatoria. 

Le norme sulla caccia, in­
fatti, risalendo per la mag­
gior parte al 1923. non cor­
rispondevano ormai più alle 
profonde modificazioni del­
l'ambiente faunistico, preso 
d'assalto dal progresso, che 
estende le colture in zone già 
paludose e boschive, infittisce 
la campagna di casolari e di 
strade, cosparge i seminativi 
di concimi e di antiparassi­
tari e mette nelle mani dei 
cacciatori armi e munizioni 
sempre più perfezionate. Si 
rendeva quindi necessaria 
una legislazione sulla caccia 
che estendesse la protezione. 
il ripopolamento e l'incre­
mento della selvaggina: la 
disincentivazione dell'uso e 
delle forme di maggiore di­
struzione della selvaggina in 
generale e di particolari spe­
cie. mediante un più adeguato 
calendario venatario e l'isti­
tuzione della caccia control­
lata. IA: principali modifiche 
al vetusto T. U. concernono: 

a) nuori termini e modi 
del calendario venatario, va­
lido permanentemente JHT 
tutto il territorio nazionate: 

b> l'istituzione, disposta 
con decreto del presidente 
della Giunta provinciale, qua­
le presidente del Comitato 
della caccia, della caccia con 
frollata per la stanziale con 
limitazioni di tempo, luogo. 
specie e numero di capi da 
abbattere: 

e) nuore regolamentazioni 
della caccia in territorio ri­
servato, con più precisi com­
piti e funzioni ed obblighi 
per la diffusione in territorio 
libero della selvaggina: 

d) il completo passaggio 
delle competenze in materia 
ai comitati caccia organi delle 
amministrazioni provinciali: 

e) il divieto di caccia nei 
fondi completamente chiu.-i 
anche ai proprietari: 

f) la proibizione degli ap" 
portamenti fissi sui valichi 
montani e collinosi e l'auto­
rizzazione annuale degli stessi 
da parte del comitato caccia: 

g) il divieto di vendita di 
uccelli morti di dimensioni in­

feriori a quelle dei tordi, ec­
cezion fatta per il passero e 
l'allodola: 

h) un più adeguato finan­
ziamento dei servizi per la 
caccia (ripopolamento, sorve­
glianza. lotta ai nocivi ecc.): 

i) una migliore articola­
zione delle funzioni e dei com­
piti delle associazioni vena) 
torte. 

In base ai nuovi criteri i 
periodi di permesso di caccia 
e di uccellagione sono quelli 
consentiti dalla seconda do­
menica di settembre fino al 
primo gennaio, con facoltà 
del Comitato provinciale della 
caccia, con decreto del suo 
presidente, di istituire un re­
gime di caccia controllata 
alla stanziale protetta, con li­
mitazioni di tempo, di luogo. 
di specie e di numero di 
capi da abbattere. 

Le eccezioni a tali criteri 
riguardano la zona faunistica 
delle Alpi, ove la caccia si 
chiude il 15 settembre: la cac­
cia alla coturnice che è per­
messa dalla prima domenica 
di ottobre: la caccia al ca­
priolo che si chiude il pri 
mo gennaio. 

La caccia alle altre specie 
e alla migratoria è permessa 
nella prima domenica dopo il 
15 agosto al primo gennaio. 
consentendo ai Comitati pro­
vinciali caccia di limitarla 
fino alla seconda domenica di 
settembre, per tre giorni la 
settimana, e di vietare l'uso 
del cane: fino al 2$ febbraio 
al fringuello, al germano e 
alla folaga e fino all'ultimo 
di marzo ai colombidi. ai tor-
didi. agli sturnidi. agli alaudi. 
al passero e ai palmipedi e 
trampolieri. 

Per quanto riguarda il co­
sto delle licenze, i cacciatori 
dovranno pagare le seguenti 
tasse annuali: licenza di cac­
cia con uso di fucile a un 
colpo L. 6.000. a dtis colpi 
L. 8.000. a più di due colpi 
L. 12.000: alle tasse va ag­
giunto anche il pagamento 
delle seguenti sopratasse: a) 
per ogni licenza di caccia con 
uso di fucile a un colpo lire 
mille: b) per ogni licenza ài 
caccia con uso di fucile a 
m,n più di 2 colpi lire 2/<""; 
e » per ogni licenza di caccia 
coi uso di fucile a p'u di 
2 colpi lire 2.500. 

La nuova legge stabilisce 
inoltre la seguente riparti­
zione del provento delle so­
pratasse: 60'i- alle Ammini­
strazioni Provinciali in rela­
zione all'introito della rispet­
tiva provincia: il 2.i~ alle 
Amministrazioni Provinciali 
m relazione alla importanza 
faunistica del territorio: il 
5> al laboratorio di zoolo­
gia applicata: il lO^c alle 
associazioni venatorie. 

Il risultato conseguilo rap­
presenta un passo verso una 
generale riforma, ormai indi­
spensabile per difendere l'oa 
netto di cosi appassionante 
esercizio sportivo, possibile 
con l'abolizione di oani pri-
r legio individualistico, con 
un più accentuato carattere 
pubblicistico dell'intero as­
setto faunistico. Il passo com­
piuto. non senza difficoltà, si 
muove in tal senso. 

Nostro servizio 
PARIGI. 14 

Mino Denti ha vinto il e Tour 
dell'Avvenire ». E' la terza vit­
toria italiana in cinque anni. 
Come Guido De Rosso nel 1961, 
Come Felice Gimondi (che nel 
giro di dodici mesi doveva trion­
fare nel Tour dei professionisti) 
due anni or sono, cosi il ven­
tunenne azzurro ha avuto al Par­
co dei Principi l'accoglienza che 
spetta ai dominatori. La folla, 
è comprensibile, avrebbe prefe­
rito vedere il successo di un 
francese, tanto più che Bernard 
Guyot era stato presentato alla 
vigilia delle dodici tappe come 
un possibile mattatore. Ma ha 
sportivamente acclamato Denti, 
dopo avere freneticamente ap­
plaudito l'altro Guyot, Claude, 
che ha vinto la tapj»a conclusiva 
arrivando tutto solo nello stadio 
gremito (dopo il < Tour dell'Av­
venire > arrivava al Pare, in 
questo caldo anniversario della 
presa della Bastiglia, la tappa 
a cronometro che chiudeva il 
« grande » Tour). 

AI via da Orleans Denti ram­
mentava sicuramente l'impresa 
compiuta due anni fa da Gi­
mondi, che assicurandosi 14 se­
condi negli ultimi venti chilo­
metri strappò la vittoria: l'ita­
liano aveva perso ieri una di­
screta pozione del vantaggio di 
fronte all'assalto dell'olandese 
Hendrikus Steevens. partiva sta 
mane con 7H secondi di scarto 
e si richiedeva dunque da lui 
la massima vigilanza. Ha con­
dotto una gara accorta e riso­
luta. è sempre stato nelle prime 
posizioni del plotone a tener 
d'occhio i rivali più pericolosi 
(Gomez e Bernard Guyot erano 
abbastanza lontani in classifica. 
ma non remotissimi) e ha reso 
loro impossibile l'iniziativa. 

Il cielo è percorso da grosse 
nubi, ma splende il sole quando. 
con temperatura ancora abba­
stanza fresca, i cinquantanove 
rimasti in gara sfilano nelle vie 
di Orleans e si lanciano sulla 
strada di Parigi. Danno il tono 
i sovietici e i francesi. Bernard 
Guyot e il fratello sono parti­
colarmente attivi, ma il treno 
assai veloce — si viascia sui 
42*500 all'ora — frustra ogni idea 
di fuga. Denti è sempre fra i 
primi, pronto a mettersi sulla 
mota di chiunque cerchi di an­
darsene. Al chilometro 100 però 
fila via il britannico Durmin. 
Claude Guyot gli si accoda e i 
due hanno 35" sul gruppo a cin­
que chilometri dal rifornimento 
di Rambouillet Durmin e C. 
Guyot prendono il sacchetto con 
l'15" sul plotone. Nelle prime 
curve della Valle di Chevreuse 
il vantageio sale a 1*25": dietro. 
però, il gruppo spinge e al fer­
mine dell'ascesa detta dei dicias­
sette tornanti è a l'15". 

Si corre ormai fra due file 
compatte di spettatori che crida 
no il loro incitamento ai corri­
dori. e in special modo a Guyot. 
Il vantaggio dei fuggitivi è. a 
venti chilometri da Parici, di 
40'* appena. Ma ecco che Guyo* 
ha un nuovo guizzo, stacca il 
compagno, arriva solo sulla pi­
sta fra le acclamazioni dei 40 
mila. Denti non si impegna nel­
la volata finale ed è quarantu­
nesimo: ma i parinini compren­
dono benissimo quale è stata la 
sua corsa e non gli sono ava ri r 
di applausi. 

Non è soltanto la vittoria di 
Mino Denti a dare lustro alla 
partecipazione italiana a questo 
« Tour dell'Avvenire » Favaro è 
vincitore del Gran Premm de'.l» 
Montagna, ia squadra azzurra è 
prima nella classifica a *qi:a 
dre davanti a Spagna e Fran 
eia. Solo la maglia verde, in-e 
gna del primato nella classifica 
a punti, è sfuggita agli italiani: 
è di Steevens. maglia gialla per 
le prime due frazioni e prota 
gonista di un brillantissimo fi­
nale. 

Denti ha conquistato la ma­

glia gialla alla sesta tappa, to 
gliendola all'inglese Peter Hill. 
Poi si è dovuto difendere, a un 
certo punto si è avuta l'im­
pressione che stesse per cedere. 
Ha invece saputo conservare 
quel primo posto che. come in­
segnano i precedenti, costituisce 
un magnifico biglietto da visita 
e un ottimo auspicio per la fu­
tura carriera. 

Georges Dumont 

L'ordine d'arrivo 
1) Claude Guyot (Fr) che vince 

la Orleans-Parigi di km. 162 in 
3h37'39" alla media oraria di 
km. 40,900; 2) Durmin (GB) a 
20'7"; 3) Benfatto (It) a 20'26"; 
4) Ducasse (Fr ) ; 5) Samyn (Fr ) ; 
6) Svorada (Cec); 7) Boszczyn-
ski (Poi); 8) Della Bona ( I t ) ; 
9) Cools (Bel); 10) Hava (Cec); 
11) Van Neste (Bel); 12) Adler 
(RFT); 13) Combert (RFT); 
14) Leitner (RFT); 15) Mucke 
(RFT) ; 25) Favaro ( I t ) ; 41) Denti 
( I t ) ; 43) Albonetti ( I t ) ; 49) Bru­
netti ( I t ) , tutti con il tempo di 
Benfatto. 

La classifica finale 
1) Mino Denti (It) 51 h 36'49"; 

2) Steevens (Ol) a 1*18"; 3) Go­
mez (Sp) a 2'53"; 4) Bernard 
Guyot (Fr) a 4'31"; 5) Favaro 
(It) a 4'53"; 6) Van Neste (Bel) 
a 7'04"; 7) Bilie (Jug) a 10'04"; 
8) Biolley (Sviz) a 10'42"; 9) Do-
chljakov (Urss) a 1C51"; 10) Beu 
gels (01) a 11'22"; 11) Tamanes 
(Sp) a 11'42"; 13) Troche (RFT) 
a 12'15"; 13) Ferera (Sp) a 
12'46"; 14) Urbanovltch (Urss) 
a 13'01"; 15) Dolman (Ol) a 
13'25"; 16) Van Espen (Bel) a 
14'38"; 17) Brunetti (It) a 14'54"; 
18) Ducasse (Fr) a 17'02"; 
19) Abt (Svz) a 20'22"; 20) Vi-
dament (Fr) a 20'28"; 21) Dalla 
Bona (It) a 22'31"; 24) Benfatto 
(It) a 25'11"; 44) Albonetti ( I I ) 
a 51*49". 

CLASSIFICA FINALE 
PER NAZIONI 

1) Italia 1S6.V57"; 2) Spagna 
156.3*43"; 3) Francia 156.8*28"; 
4) Paesi Bassi 156.16*28"; 5) 
URSS 156.28*05"; seguono Belgio, 
R.F.T., Gran Bretagna, Cecoslo­
vacchia, Jugoslavia e Polonia. 

Domenica 

la maratona 

di nuoto 

Capri-Napoli 
NAPOLI. 1.1 

Doinen.ca prossima si d.spu­
terà la tredicesima maratona di 
nuoto Capri • Napoli. vaievo.e 
quale prova unica de: campio 
nato mondiale di nuoto in turi 
ga distanza, nel quadro della se 
diceslma settimana motonauticj 
organizzata dal giornale « I; Mat 
tmo»; Prenderanno pane alla 4^-
ra 25 nuotatori in rappresentan 
za di 17 paesi. 

Tra gli iscritti figurano la ca-
nadese Hedy Smith e la juiio>la 
va (ì:ze;le Gehbard: e A'hena 
Bo\a.1.. Particolarmente a^guer-
r,ti si ;>ie-ontano ,c- rappresen 
tat.ve maschili oe.M KAU. della 
.Iugoslavia e dell'Lalia. rispetti 
vamenfe con DH> Boyadi. con 
liana fi. Gemey e Shedid, e con 
Giulio Travaglio. Gli altri nuo­
tatori più qualificati sono l'ar­
gentino Ernesto Parga e l'olan­
dese Willy De Vreng. Poiché nel 
golfo dì Napoli vi sono alcuni 
pescecani sono state prese par­
ticolari misure di sicurezza. 

controcanale 
Obiettivi sott'acqua 

Ancora una volta ieri sera. 
il pubblico è stato messo dai 
programmisti dinanzi a una 
difficile scelta tra la penultima 
puntata di Belfagor e Ut quin­
ta della Knciclopc'dici del ma­
re. Naturalmente, molti avran­
no optato per il teleromanzo 
francese, specie se lo avevano 
seguito sin dalla prima pun­
tata: un «giallo» non si 
può lasciare a metà. Noi, do­
po aver assistito alle prime 
sequenze di Belfagor, regolar­
mente cariche di ottima su­
spense, abbiamo scelto '"En­
ciclopedia del mare, che pre­
vedevamo essere non meno in­
teressante e spettacolare. 

In verità, però, siamo rima­
sti un po' delusi, almeno ri 
spetto alle precedenti puntate. 
Ieri sera /'Knciclupedia tire­
rà un tono, come dire, un po' 
autobiografico: si occupava in­
fatti dei metodi della ripresa 
fotografica, cinematografica e 
televisiva sott'acqua. L» pun­
tato si è avviata ottimamente. 
con una serie di informazioni 
storielle molto interessanti su 
queste tecniche che solo in 
questo dopoguerra hanno avu­
to un impetuoso sviluppo: an­
cora una volta. Vailati si è 
preoccupato in questa parte 
di valorizzare il lavoro dei 
pionieri in questo campo. Mol­
to interessanti ci sono parse 
le foto che risalivano al IS93 
v le sequenze dedicate agli 
esperimenti di W'iUiamson e del 
francese Le Priettr. 

Più avanti, però, (piando si 
è giunti a parlare dei einema. 
gli autori dr/I'Knciclopt'dia so­
no stati colti da improvvisa pi­
grizia: e così abbiamo avuto 
una lunga parte, troppo lunga, 
occupata da sequenze di film 
subacquei, di guerra e non. A 
parte alcune curiosità, come 
le notizie circa gli inizi subac­
quei di Brigitte Bardot e So­
fia Loren, questa parte è ser­
vita. ci sembra, a ben poco: 
tra l'altro, molti brani, desti­
nati al grande schermo o addi­
rittura allo schermo panora­
mico. « rendevano » male nei 
limiti dei video. D'altra parte, 

essi non portavano alcun con­
tributo allo sviluppo del di­
scorso. né davano il senso del­
le difficoltà incontrate dagli 
uomini che lavoravano sott'ac­
qua. E neppure ci aiutavano 
a comprendere a pieno l'uti­
lità di certe tecniche. 

Meglio sarebbe stato, secon­
do noi, se Vailati e i suoi 
collaboratori avessero puntato 
a una più diffusa e puntuale 
spiegazione dei metodi delle 
riprese e del funzionamento 
delle macchine, scegliendo poi, 
per illustrare i risultati rag­
giunti, sequenze di film scien­
tifici piuttosto che brani di 
film a soggetto. In questo mo­
do. secondo noi, l'KncicIopedia 
avrebbe mantenuto a pieno il 
suo carattere informativo e il 
valore delle riprese subacquee 
come mezzo dì conoscenza sa­
rebbe apparso assai più evi­
dente. E. infine, il documenta­
rio tu- avrebbe guadagnato an­
che sul piano spettacolare. 

Non a ca.io. la puntata ha 
avuto i suoi momenti migliori 
con la sequenza sui movimenti 
dei polipi di corallo fotografati 
con una speciale macchina e 
con l'altra sugli iceberg e Ita 
ripreso decisamente quota nel­
la inirte finale, dedicata alte 
riprese televisive e alla descri­
zione delle tecniche usate per 
girare /'Knciclnpedm sfcsN'i. 
Particolarmente emozionante ci 
è sembrato il brano girato da 
una telecamera collocata in 
una rete a strascico sul fondo 
del mare. Nella parte dedicata 
al cinema, invece, l'unica se 
(pienza davvero in carattere 
con il tono generale deirKnci-
clopedia ci è sembrata quella 
girata sul <r set » dei /»'*'" pro­
dotto da Walt Disney. 

In seconda serata, la scelta 
tra un canale e l'altro è stata. 
probabilmente, assai più fa­
cile. La cronaca registrata 
dell'incontro Spagna Argentina. 
pur senza determinare il « tut­
to esaurito » dei giorni scorsi. 
non avrà faticato ad avere la 
meglio sullo spettacolo di va­
rietà presentato da Daniele 
piombi, anch'esso peraltro re 
gistrato. 

g e 

programmi 
TELEVISIONE V 

18,10 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) Il circo di Osaka 
19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: Dalle molecole all'uomo 
19,45 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac • Segnale orario Cro 

nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21.00 L'OROLOGIO A CUCU', 2 tempi dì Alberto Donini. Con tte-

gina Bianchi. Turi Ferro. Regia di Silverio Blasi 
23,15 TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I O N E 2 
20,25 SEGNALE ORARIO . CAMPIONATO MONDIALE DI CAL­

CIO: BRASILE UNGHERIA 
TELEGIORNALE 

22,15 INTERMEZZO 
22,20 ALFRED HITCHCOCK: t NIENTE DI NUOVO A LIN-

VALE • (racconto sceneggiato) 
23.10 MILANO SAN SIRO TELECRONACA G. P. DI TROTTO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale ramo, ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Alma 
naccu Musiche del mattino; 
8,30: Musiche da trattenimen­
to; 8.45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musi­
cali; 9,35: Sergej Kachmani 
nov; 10,05: Canzoni, canzoni; 
10,30: Duetti e lerzetti da ope 
re; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese; 11,30: I grandi del 
jazz: Duke Eliington. 11,45: 
Canzoni alia moda. 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi­
no; 13,15: Carillon; 13,30: Due 
voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno: 15,15: Qua­
drante economico; 15,30: Relax 
a 45 gin; 15,45: Galleria del 
melodramma: 16,30: Progr. per 
i ragazzi: Il popolo delle be­
tulle bianche: 17,25: « Il de­
serto dei tartan ». romanzo di 
Dino Buzzati; 18,15: Musiche 
di compositon italiani; 18.45: 
Il racconto del Nazionale; 19: 
L'inventano delle curiosità: 
19.25: Sui nostri mercati: 19.30: 
Motivi in giostra. 20,25: Gli 
eroi dei mare; 21: Fantasia di 
motivi: Roma; 21,30: Il caro 
pionato mondiale di calcio mi 
nuto per minuto: Radiocronaca 
diretta Brasile Ungheria; 22,30: 
Musica nella sera. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

1040. 1140. 12,15. 1340. 1440. 

15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 
20,30, 22.30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio: 
8,30: Concertino, 9.35: Il mon­
do di lei; 9,40: Le nuove can 
zoni italiane. 10: Franz Joseph 
llaycln, Franz Scnubert. 10,25: 
Gazzettino dell'appetito. 10.35: 
11 giornale riel varietà. 11,15: 
Vetrina di un disco per l esta­
te: 11,35: Buon umore in mu­
sica; 11,50: Un motivo con de­
dica; 12: Colonna sonora. 13: 
L'appuntamento delle 13; 14; 
Voci alla ribalta: 14.45: Per 
gli amici del disco. 15: Mo­
mento musicale; 15.15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Napoli 
cosi com'è; 16: Rapsodia; 17.25: 
Buon viaggio; 174S: Per voi 
giovani; 18,15: Non tutto ma di 
tutto; 1845: Sui nostri merca­
ti: 1845: Per sola orchestra; 
18,50: I vostn preferiti; 20: 
Stelle, mare e solleone: 21: 
New York &>: 21,40: Musica 
da ballo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 
18.30: John ll.ige; fadeusz 

Haird; 19: La Rassegna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,50: 
Rivela delie riviste; 21: IJ 
Giornale del Icrzo; 2140: Ri­
chard Strauss: Gustav Mahler; 
22: Fedenco Ghisi; Yoram Pa-
ponsz; Heimo Krbse; 22,45: Un 
tintinnio risuonante, di Nor­
man Frederick Simpson. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• d i 11 , - t t ' I. . i . « t. ^-r . * CV|( » 
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ANNUNCI ECONOMICI 
; i C A P I T A L I £ O C I E T * L « 

[PRESTITI mediante cessione «ti 
pendio operazioni rapide Antici 
nazioni Speciali condizioni ai 
dipendenti comunali. T.A.C Via 
Pellicceria 10. 

4) AUTO MOTO-CICLI 50 
LAVORATORI 1 desiderando auto­
mobili nuove, ottime occasioni, 
Dr. Brandini Piazza Libertà Fi­
renze. 

/) OCCASIONI 
I M I i f » 

AURORA GIACOMETTI liquida: 
LAMPADARI TAPPETI MOBI­
LI SERVIZI - QUADRI CINE-
SERIE LUMI, eccetera. Visitata­
ci prima di fare acquisii!!! DUE-
MACELLI 56. 

L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 
Ott vl io t a*f carpo «lena carata 
r jdlcalment* • dtnnittvamenta cai 

più rrvxWrnl metodi scientifici Cwra 
ormoniche dlmjtarentl « «ano «tri-
crev* ri ci delle cotelé 
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